
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  90  DEL  27/05/2024

OGGETTO

SCHEMA DI  ACCORDO  DI  COLLABORAZIONE  REDATTO  AI  SENSI  DELL'ART. 15 
DELLA LEGGE N. 241 DEL 7 AGOSTO 1990 PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI 
FATTIBILITA'  TECNICO-ECONOMICA  DELL'INTERVENTO  DI  AMMODERNAMENTO 
DELLA SP 486R DI MONTEFIORINO LOTTO 1 E LOTTO 2



IL PRESIDENTE

Premesso che:

• il PRIT 2025, adottato con Delibera del Consiglio Regionale n. 214 del 10/07/2019, per 

quanto riguarda la rete stradale, conferma l’impianto infrastrutturale già delineato dal 
PRIT98, mantenendo l’attuale sistema a rete articolato su due livelli:
• la  Grande  Rete  nazionale  –  regionale  costituita  dalle  autostrade  e  dalle  arterie 

principali, con funzioni di servizio per la mobilità, regionale e non, di ampio raggio;
• la Rete di Base, con funzioni di accessibilità capillare al territorio e di servizio dei 

percorsi di medio - breve raggio. La Rete di Base ricomprende tutte le strade statali,  
ad esclusione di quelle facenti parte della Grande Rete, le strade precedentemente 
statali e trasferite alle Province, nonché le provinciali già inserite nella Rete di Base 
del PRIT98;

• la SP 486R, nel tratto Sassuolo-Montefiorino-innesto con la SP 324, fa parte della Rete 

di  Base  e  dunque,  in  considerazione  delle  sue  caratteristiche  funzionali,  riveste 
carattere di interesse regionale;

• il  PRIT 2025,  per  salvaguardare  e  migliorare  l’importante  ruolo  di  accessibilità  del 

territorio  regionale  rivestito  dalla  Rete  di  Base,  prevede  che  gli  interventi  di 
riqualificazione e potenziamento su tale rete rispettino i seguenti obiettivi:
• assicurare  il  corretto  livello  di  funzionalità  dell’infrastruttura  esistente,  attraverso 

l’adozione di  corrette forme di  gestione e di  adeguati  standard di  manutenzione 
ordinaria e straordinaria ;

• migliorare il  livello di  servizio della domanda esistente,  nel rispetto delle diverse 

caratteristiche,  esigenze  e  peculiarità  di  tutte  le  componenti  di  traffico  presenti 
(mobilità motorizzata individuale, trasporto pubblico, mobilità non motorizzata);

• aumentare  il  livello  di  sicurezza  attraverso  principi  di  moderazione  del  traffico 

(urbano ed extra-urbano), di innovazione tecnologica, adeguamento geometrico e 
razionalizzazione dei flussi;

• migliorare l’inserimento ambientale e la compatibilità urbanistica delle infrastrutture 

esistenti  e  di  nuova  costruzione,  in  rapporto  ai  livelli  di  sensibilità  del  contesto 
attraversato;

Considerato che:

• la  SP  486R,  nel  tratto  che  consente  di  raggiungere  Palagano,  Montefiorino  e 

Frassinoro, a partire dalla località Cerredolo di Toano ha dimensioni ridotte, con tratti  
privi della segnaletica orizzontale di mezzeria, caratteristiche non più corrispondenti 
alle necessità del traffico odierno, non rendendo possibile, fra l’altro, l’affiancamento in 
sicurezza di due mezzi pesanti procedenti in opposta direzione di marcia;

Decreto N. 90 del 27/05/2024
pag. 2/6



• in  considerazione  di  quanto  sopra,  la  Regione  Emilia-Romagna  e  le  Province  di 

Modena e Reggio Emilia, queste ultime in qualità di Enti gestori dell’arteria nei territori  
di  rispettiva  competenza,  hanno  concordato  sull’opportunità  di  effettuare  gli  studi 
preliminari  propedeutici  all’avvio  delle  successive  fasi  progettuali,  relative  ad  un 
intervento di ammodernamento della SP 486R di Montefiorino suddiviso nei lotti 1 e 2 
nel tratto fra la località Cerredolo di Toano (RE) e l’intersezione tra la strada provinciale 
suddetta e la strada comunale Caldana-Grovaieda in comune di Montefiorino (MO) e a 
tal fine hanno firmato la convenzione RPI n.579 del 11.11.2019; 

• gli studi oggetto della sopradetta convenzione sono stati completati regolarmente dalle 

Province;

• la Regione Emilia-Romagna, inoltre, si era impegnata a prevedere, nelle successive 

annualità  di  bilancio,  risorse  congrue per  proseguire  nelle  attività  progettuali  ed  in 
particolare per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ai sensi del D. 
Lgs.  50/2016,  sulla  base  del  quale  definire  le  risorse  necessarie  all’attuazione 
dell’intervento  e,  conseguentemente,  l’eventuale  possibilità  di  procedere  per  stralci 
attuativi funzionali; 

• nel corso del 2020 la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Reggio Emilia, hanno 

formalizzato un Accordo operativo per la redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica (PFTE) a norma del Codice dei Contratti D.Lgs 50/20216, che prevedeva il  
concorso della Regione al costo complessivo per la progettazione mentre la Provincia 
di Reggio Emilia aveva assunto il compito di Soggetto Attuatore per la redazione dello 
studio sopra indicato, relativo ai lotti 1 e 2 della SP 486R; 

• in  forza  di  detto  Accordo  la  Provincia  di  Reggio  Emilia  ha  conferito  un  incarico 

professionale per  la redazione del  PFTE,  che è stato predisposto e consegnato a 
gennaio 2021; 

• nel marzo 2024 la Regione Emilia Romagna, per il tramite dell’Assessore alla Mobilità 

e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio, Andrea Corsini, ha comunicato alle 
Province  della  Regione,  e  al  Sindaco  Metropolitano  di  Bologna,  che  in  ordine 
all’assegnazione delle risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC 
2021-2027), la Regione stessa avvierà una “Manifestazione di interesse per la viabilità 
provinciale”  e  che  in  relazione,  in  particolare,  al  livello  di  progettazione,  è  stato 
precisato  in  quella  nota,  che  non  possano  essere  ammessi  al  finanziamento  gli 
interventi  che non abbiano almeno il  Progetto di  Fattibilità Tecnico-Economica così 
come previsto dal nuovo codice degli appalti. Ciò al fine di assicurare il rispetto del 
cronoprogramma di spesa annuale previsto per l’attuazione degli  interventi  nel  loro 
complesso, che, se non rispettato, determinerebbe il definanziamento da parte dello 
Stato della quota annuale non spesa; 

• tra l’altro, nella seconda metà del 2023, le province di Reggio Emilia e di Modena, 
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avevano  avanzato  un’ipotesi  finanziaria  alla  Regione  Emilia-Romagna  (tramite  il 
“Format Scheda rilevazione FSC 2021 2027”, caricate sulla piattaforma informativa del 
Dipartimento per le politiche di Coesione - Presidenza del Consiglio dei Ministri), per 
quanto concerne l’ammodernamento della SP 486R nel  tratto in questione,  per  un 
importo complessivo pari a 9 milioni di euro, di cui 4 milioni per il tratto nel territorio 
reggiano e 5 milioni di euro per il tratto nel territorio modenese;

• considerando  la  strategicità  dell’intervento  di  ammodernamento  della  SP  486R  di 

“Montefiorino” nel tratto Cerredolo di Toano (RE) e l’intersezione tra la suddetta strada 
provinciale  suddetta  e  la  strada  comunale  Caldana-Grovaieda  in  comune  di 
Montefiorino (MO), e in vista della prossima “Manifestazione di interesse per la viabilità 
provinciale” di cui sopra, si  rende necessario adeguare il  PFTE redatto nel 2021 a 
norma del Codice Appalti in vigore all’epoca (D.Lgs 50/20216), ai contenuti del PFTE a 
norma del vigente Codice Appalti (D.Lgs 36/2023);

Visti l'art.34 del D.Lgs. 267/2000, e l’art.15 della L.241/1990 e s.m.i;

Visto  il  parere  favorevole  espresso  dal  Dirigente  del  Servizio  Infrastrutture,  Mobilità 
sostenibile e Patrimonio in ordine alla regolarità tecnica del presente atto; 

Visto  il  parere  favorevole  espresso  dal  Dirigente  del  Servizio  Bilancio  in  ordine  alla 
regolarità contabile del presente atto, subordinando l'attestazione di copertura finanziaria 
all'effettivo finanziamento dell'opera; 

D E C R E T A

- di approvare ad ogni effetto di legge ed al fine di definire i reciproci obblighi e impegni, 
per le motivazioni  dettagliatamente descritte in premessa, lo schema di Accordo di 
Programma tra la Provincia di Reggio Emilia e la Provincia di Modena finalizzato alla 
“REDAZIONE  DEL  PROGETTO  DI  FATTIBILITA'  TECNICO-ECONOMICA 
DELL'INTERVENTO DI AMMODERNAMENTO DELLA SP 486R DI MONTEFIORINO 
LOTTO 1 E LOTTO 2”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

- di disporre che:

• il presente decreto è esecutivo alla sua sottoscrizione; 

• l'efficacia dell'accordo allegato decorre dal momento in cui i soggetti sottoscrittori,  

singolarmente o congiuntamente, rendono disponibili le risorse necessarie alla loro 
realizzazione; 

• alla  sottoscrizione  dell'Accordo  suddetto  procederà  il  Dirigente  del  Servizio 
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Infrastrutture,  Mobilità  sostenibile  e  Patrimonio,  Ing.  Valerio  Bussei,  con  la 
possibilità di introdurre modifiche che non ne alterino i contenuti sostanziali;

- di  dare  mandato  al  Dirigente  del  Servizio  Infrastrutture,  Mobilità  sostenibile  e 
Patrimonio per l'adozione di tutti gli atti conseguenti.

ALLEGATI: 

- schema di accordo di programma 

- parere di regolarità tecnica 

- parere di regolarità contabile.
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Reggio Emilia, lì 27/05/2024 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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